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Questa tavola contlene la descrizione delle entita, che
devono essere memorizzate, il loro codice e Ia loro
descrizione grafica.
Per quanto riguarda Ia descrizione grafica essa e, solo
indicativa, per una descrizione píu' accurata vengono
dati sia gfli spessorÍ del segno che, eventualmente, le
distanze di tratteggio.
cli spessori del segno seguono le norne DIN L5 (nuova
serÍe) per il disegno automatico e coincidono con g1i
spessori dei pennini per plotter e punte da incis.ione
disponibiJ.i sul nercato. Nella presente tavola gfi
spessori utilizzati sono i seguenti:
0 1 3 - 0 L 8 - 0 2 5 - 0 3 5
espressi in centesirni di nillinetro.
Le distanze di tratteggio possono essere fatte di due o
tre cifre, espresse in decini di nillÍnetro:

t l  Jr cifn r-1

i l,[-
l l b ' r . i t r ! r - t - r

l ì , l l , l-
In alcuni casi viene definita Ia distanza tra sinboli
espressa selnpre in decini di rnill irnetro.



L€ entita' possono essere di tre tipi:

- punti
- Linee
- aree

L,e entita' definite come linee possono essere chiuse o
aperte, mentre quelle definíte cone aree devono
necessariamente essere chiuse (te coordinate del primo e
dell'ultino vertice coincidenti) .
L'area deve conprendere, in unrunica entitar, anctre J.e
eventuali aree di esclusione interne (ad eccezione degli
edifici con cortile che vengono considerati come due
entita' separate na consecutive) . I€ uniche aree che
possono avere delle aree interne di esclusione sono
quelle della vegetazione ( codici :
7O3,7O9,7LO,7a1,7L2,7L3) .  Per  de f in i re  un  per ine t ro  un ico
di tali aree occorre unire 1e aree di. esclusione con
l'area esterna con tratti fittizi percorsi due volte in
senso alterno, ad esenpio:

In generale, nelle aree possono essere racchiusj., senza
quindi delinitarle, dei particolari di tipo lineare
(fossett i ,  staccionate, sentieri ,  etc. ) e strade non
asfaltate. Se, ad esenpio, vi e, una strada campestre che
divide due zoîe adiacenti di frutteto, si puo,
considerare un'unica area f insieme delle due zone.



Livel l i  infornativi :

1. Sistena delle comunicazioni

2. Eclifici ed altre strutture

3. Acque

4. Inpianti di estrazione, trasfornazione, trasporto
energia

5. Elenenti divÍsori e di sostegno del terreno

6. Forne terrestri

7. vegetazione

8. orografía

9. .Liniti amministrativi e varie



CODICE

ENTITA'

t-01

strada asfaltata
autostrada *
superstrada
raccordo autostradale
strada ordinaria

TIPO ENÎITA' linea

îOPONIITIO si

SPESSORE LINEA 018

TR,ATTEGGIO

RÀ,PPRESENTAZIONE GR.AFICA

NOTE
Le strade devono essere rappresentate in base a1la loro
effettiva larghezza che conprende il nastro asfaltato e
la banchina. Le aree di sosta vengono rappresentate
facenti parte della strada.



CODICE LO2

ENTITA' strada non asfaltata
rotabile secondaria
carreggiabile
carra ia
canpestre

TIPo ENIIÎA' linea

TOPONII.ÍO

SPASSORE LINEA 018

TRATTEGGIO 20-05

RAPPRESENTAZIONA GRAFICA

/  
/ / /

/ / î
- / - '

/- /..
t/ rl

, / /
-/ -/

- . /  / '

NOTE
sono comprese tutte le strade a fondo naturale
percorribili e non percorribili con automezzi in tutte Ie
stagioni .



coDrcE 103

ENTITA' strada non rappresentabile a misura
mulattiera
sentiero

TIPO ENTITA' linea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA 025

TRATTEGGIO 3 O-].0

R.APPRESENTAZTONE GRAFICA

I
I

NOTE
sono comprese le vie di cornunicazione a piedi o con
aninali delle quali non e' possÍbile rappresentare la
Iarg}rezza. Viene rilevato 1'asse stradale.



CODICE LO4 v 2 . L

ENTITA' strada urbana
piaz za

îrPo ENîITA' linea

TOPONIIIO si

SPESSORE LINEA -

TR.ATTEGGIO

RÀPPRESENTAZIONE GRAFTCA

NOTE
Piazze e strade urbane non devono essere rilevate a
nisura in quanto la loro definizione e' rilevabile come
esclusione di narciapiedi,  edif ici ,  nuri ,  etc..  Viene
rilevato solo l'asse stradale, deve essere menorizzato
per tratti e cÍascun tratto deve essere conpreso tra due
incroci.  Per ìe piazze 1'asse e' guel lo relat ivo al la
circoLazione stradale.
Questo particolare deve essere solo menorizz.ato e non
riportato nel disegno definitivo.
Puo' essere neporizzato tramite digitizer in fase
successiva alla restituzione.
Per le nodalità vedi nota alla fine del"La presente
Tavola .

I



coDrcE 105

ENTITA' strada in costruzione

TTPO ENTITA, Iinea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA O].8

TRATTEGGIO 30-10

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

. ' -  " '
/ ' /

. ) . | /
' ' , / .- . /

.,r /
'r' '/

- /  /
']l

NOTE
Viene rappresentata soltanto quando l,opera e, nettamènté
visibile sul terreno.



coDIcE 106

ENTITA' strada in disuso

TIPO ENTITA, Iinea

TOPONIMO

SPESSORE LINEA 018

TR.ATTEGGIO 30-05-05

RAPPRESENEAZIONE GRAFTCA

NOTE
Viene rappresentata soltanto quando L,opera et ancora
nettanente visibile su1 terreno.

10



CODICE

ENTITA'

LO7

ponte in ferro
ponte in nuratura
ponte di barche
ponte levatoio
ponte coperto
viadotto

o cemenlo

ÎIPO ENTITA, Iinea

TOPONII.Io si

SPESSORE LINEA 018

TR.ATTEGGIO

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Le pite e gl i  al tr i  eLenentÍ visibi l i  dal l 'al to sono
riportati nelle forme e nelle dÍnensioni reali. Qualora
non sia possibile riportare a misura la larghezza delle
spallette, Ie stesse vengono delimitate dalle alette
costituenti i1 segno convenz ionale, La lunghezza delle
alette deve essere di l- niLlimetro.
I particolarl situati sotto il piano stradale non vengono
rappresentati .

\
/

, / f. , /  . /
J r /

(

1 1



coDIcE 108

ENTITA' spartitraffico
aiuola spartitraffico

TIPo ENTIrA' Ìi.nea

roPoNnfo

SPESSORE LINEA O].3

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

/

Y (

I l
NOTE

I2



coDrcE r.09

ENTITA' passerella pedonale
sottopassaggio pedonale (inbocco)

TIPO ENTIÎÀ, finea

TOPONII,ÍO

SPESSORE LINEA 018

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

ú l t
NOTE
L'eventuale presenza dei gradini deve essere introdotta
con il relativo sinbolo al momento del di.segno e non
dovranno essere quindi nenorizzati.
Lo spessore de11a l inea dei gradini dovra' essere di 013.

13



CODICE

ENTITA'

1 1 0

gradinata
scalinata

TIPO ENTITA, Iinea

TOPONI}TO

SPESSORE LINEA, O].8

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
I gradini devono essere aggiunti in sede di disegno e non
dovranno essere guindi nenorizzati.
Lo spessore della linea dei gradini dovra' essere di 0L3.

J.4



CODICE

ENTITA'

Ll ,1

narciapÍede

v 2 . t

TIPO ENTITA, linea

TOPONII{O

SPESSORE LINEA 01.3

TRÀTTEGGIO 10-05

RAPPRESENTAZIONE GR,AFTCA

NOTE
Devono essere rappresentati soltanto
larghezza superiore a m 1,50.

i narcíapiedi

1,5



CODICE LLz

ENTITA' binario di ferrovia a scartamento
ordinario

binario a trazione autonona
binario a traz ione elettrica

îIPO. ENTITA' Iinea

TOPONIIÍO si

SPESSORE LINEA 035

ÎRATIEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GR.AFICA

NOTE
La rappresèntazione deí binari ferroviari si riferisce
al l 'asse del le rotaie.

1 6



coDrcE 1r.3

ENTITA' binario a scartamento ridotto
funicolare

TIPO ENTITA' linea

TOPONII{O si

SPESSORE LINEA 035

TRATTEGGIO 50-50

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
La rappresentazione dei binari ferroviari si riferisce
al l 'asse deLLe rotaie.

L7



coDrcE Lr-4

ENîITA' binario in costruzione

TIPO ENTITA, Iinea

TOPONII,ÍO

SPESSORE LINEA 035

TRATTEGGIO 3O-1O

RAPPRESENTAZIONE GRÀ,FICA

,/

NOTE
Viene rappresentato soltanÈo quando l,opera e, nettamente.
visibíle sul terreno. La rappresentazione si riferisce
al l 'asse del le rotaie.

18



coDIcE 115

ENTITA' binario in disuso

TfPo ENTITA' I inea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA 035

TRATTEGGIO 3 0-05-05

RÀ,PPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Viene rappresentata soltanto quando 1'opera e' ancora
nettamente visibile suL terreno. La rappresentazione si
r i fer isce al l 'asse del le rotaie.

19



CODICE LL7

ENTIîA' passaggio a livello

TTPO ENTITA, area

EOPONII{O

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Deve essere individuata l,area interessata da] passaggio
a livello, nornalnente con quattro punti. Questo
particolare deve essere mernorizzato ma non disegnato.
Puo' essere rnenorizzato tranite digitizer in fase
successiva alla restituzione.

2 0



coDrcE 1r,8

ENTITA' trasporti a mezzo cavo
funivia
seggiovia
cabinovia
irnpianto di risalita

TIPO ENTITA, Iinea

TOPONII{O

SPESSORE LINEA O13

TRATTEGGIO 50-1.0

R]\PPRESENTAZTONE GRAFICA

NOTE
I1 segno grafico indica l'asse delf inpianto.

2 L



coDrcE

ENTITA'

. 
t20

pontile
pontile
pontile
pontile
scalo
scivolo

in
in
su

ferro
muratura
palafitte

TIPo ENTITA' linea

TOPOI{IMO

SPESSORE LINEA 025

TRATTEGGIO

RJIPPRESENEAZIONE GRAFICA

NOTE
Viene riportato iI periuretro a misura conpresi eventual.i
elenenti di sostegno visibili.

2 2



CODICE

ENTITA'

TIPO ENTITA, ],inea

TOPONII,ÍO

SPESSORE LINEA 025

TRATTEGGIO

R.àPPRESENTAZ IONE GR.AFICA

NOTE
Viene uti l izzato per
sostegno del1a riva.

L21_

linea di cosÈa art i f ic iale
banchina di approdo
manufatto generico sulla riva

individuare le opere del"l'uomo a

2 3



TTPO ENTITA, Iinea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA 018

TRAÎÎEGGTO

RAPPRESENTAZIONE GR.àFICA

CODICE

ENTITA'

NOTE
Rappresenta
cernento sia

122

pista aereoportuale

esclusivamente
in asfalto.

la pista di volo s t a

2 4



CODICE

ENTITA'

L23

sviluppo sotterraneo di sottopassaggio

TIPO ENTITA' linea

TOPONII,ÍO

SPESSORE LINEA 013

TR,ATTEGGIO 10-10

R.APPRESENÎAZ IONE GR.LFICA

NOTE
Questo particolare deve essere introdotto in fase
ricognizione dai documenti reperiti presso

d i
1e

Anninistrazioni conunali.
Deve essere nernorizzato tranite digitizer in fase
successiva aIla ricognizione.

2 5



coDrcE t-24

ENTITA' faro
fanale

TIPO ENTITA' punto/area

TOPONIMO

SPESSORE LTNEA 018

TR.ATÎEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

o f

NOTE
Qualora le dinensioni non pernettano il riporto in scala
si utilizza iL sirnbolo con là lettera. Nel caso
puntlforne iL tondino dovra' avere i1 diametro di 1
rnil l inetro .

2 6



CODICE

ENTITA'

TIPO ENTITA'

ÍoPoNruo

SPESSORE LINEA

TRATTEGGIO

20r

edif icio
edif icio
edi f icio
ri fugio

civile
sociale
amninistrativo

area

sÍ (edif icÍ social i  o anninistrat ivi ,
edifici extraurbani isolati (ville,
poderi) )

018

RAPPRXSENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Per edÍficio si intende una struttura o insiene di
strutture in nuratura, cenento armato, prefabbricato, 1a
cui superficie non presenta soluzioni di continuita'.
Cíascun edificio deve essere rappresentato dal1a propria
sezione al livello del terreno. Gli spigoJ.i de91i edifici
non vÍsibili perche coperti dal tetto dovranno essere
restÍtuiti seguendo L'andamento delle falde di copertura
e sgrondando con accortezza. Qualora in sede di
restituzione emergano dei probleni per eseguire la
sgrondatura si eseguira la restituzione deLf intero tetto
e si prowedera' a segnaLarlo per il compLetamento in
fase di ricognizione.
In fase di disegno si prowedera' alla canpitura nediante
linee inclinate a 45 gradi rispetto a1 nord e distanziate
tra loro di 0.5 mm. Lo spessore della linea di canpitura
dovra' essere di 013,
Devono essere definite le quote per la deterninazione del
volurne (v. codici 804 805).

2 7



CODICE

ENTITA'

202

stabilinento industriale
edificio commerciale
capannone
torre
cininiera
forno
si Ios

TIPO ENTITA, aTea

TOPONIMO sui piu' significativi

SPESSORE LINEA O]"8

TRATTEGGTO

RAPPRESENTAZIONE GR,AFICA

NOTE
La campl.tura per il disegno dovra, essere doppia con
Iinee distanziate di 1nn a 45 gradi e Ì inee distanziate
dL 1 rnm a -45 gradi senpre rispetto a nord. Lo spessore
della linea di canpitura dovra' essere di 013.
Devono essere definite Ie quote per ]a deterninazione deL
vo lune (v .  cod ic i  804 805) .

2 8



CODICE

ENTITA'

203

edif icio di culto
canpanile

TIPO ENTITA, aTea

foPoNll,lo sui piu' significativi

SPESSORE LINEA OT.8

TR,ATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GR.AFICA

NOTE
Ia linea dèL sinbolo dovra' essere inserita in fase di
completamènto del disegno e avra' uno spessore di 0L3.
La canpitura dovra' essere effettuata in fase di dÍsegno
con linee ínctinate di 45 gradi e distanzl'ate di 1
milL irnetro, lo spessore delle linee di carnpitura dovra'
essere di 0l-3.
Devono essere definite le quote per 1a deterninazione del
vo lune (v .  cod ic i  804 805) .

2 9



coDrcE 204

ENTITA' ediflcio in costruzi.one
fondamenta

TIPO ENTITA, aTea

TOPONII{O

SPESSORE LINEA 018

TRJATTEGGIO 3O-1.O

RAPPRESENTAZ IONE GR.AFICA

L I

NOTE

3 0



coDrcE 205

ENTITA' rudere
edificio senidiroccato

TIPo ENTITA' Iinea

TOPONIMO sui piu, significativi

SPESSORE LINEA 018

TR.ATTEGGIO 30-05-05

RAPPRESENÎAZIONE GRAFICA

r ----

L______.i

NOTE
Si utilizza quando sono rinasti
parte di essi.

i nuri pèrinetrali o

i

3 1



coDrcE 206

ENTITA, baracca

TIPO ENTITA, aTèa

TOPONII{O

SPESSORE LINEA O].8

TRATTEGGIO

R.APPRESENÎAZIONE GRAFICA

NOTE
11 tratto diagonale interno deve essere inserito soLtanto
nel disegno e non rnenoriz zato. Lo spèssore del tratto
diagonale dovra' essere di oL3
Devono essere definite Le quote per la deterninazione del
vo lume (v .  cod ic i  804 805) .

3 2



CODICE

ENTITA'

TTPO ENTITA'

îoPoNrl.to

SPESSORE LINEA

TRATTEGGIO

207

tettoia
pensil ina
lucernaio

01-8

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
si introducono soltanto le costruzioni aventi carattere
permanente. Fienili e capannoni senza pareti in nuratura
o con esigue parti in nuratura si rappresentano cone
tettoie.
I due tratti diagonali devono essere inseriti soltanto
nel disegno e non mernorizzati. Lo spessore dei trattj.
diagonati  dovra' essere di 013.
Devono essere definite le quote per la deterninazione del
volune (v. codici 804 805).

3 3



CODICE

ENTITA'

204

tendone pressurizzato

TIPO ENTITA'

TOPONII.{O

SPESSORE LINEA O].8

TRATÎEGGTO 20-05

R.APPRESENTAZ IONE GRAFICA

NOTE
f due tratti diagonali devono essere inseriti soltanto
nel disegno e non memorizzati. Lo spessore di tratti
diagonali  dovra' essere di 013.
Devono essere definite Ie quote per Ia determinazione del
vo lume (v .  cod ic i  804 805) .

3 4



coDrcE 209

ENTITA' serra stabile

TIPO 
-ENTITA' 

area

TOPONII{O

SPESSORE LINEA O].8

TRATTEGGIO 2 O-05

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

r  - - - l

r - - - ' t

r -  - - - l

L _  _ l
L _  _ l

L _ _ t

NOTE
Devono essere rnernori.zzate soltanto quelle serre a
carattere stabile nel tèmpo.
Devono essere definite Ie quote per 1a determinazione del
vo lume (v .  cod ic i  804 805) .

3 5



CODICE 2LO

ENTITA' oggetto nonunentale
elementi di arredo urbano

TIPO ENTITA' area / punto

TOPONII{O si sui piu' significativi

SPESSORE LINEA O18

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZTONE GRAFICA

NOTE
Nef caso di particolare puntiforne il suo dianetro dovra,
èssere di I nilLinetro. La croce eventuale sara, alta 3
nillirnetri è Tarqa 2, con iI braccio orizzontale ad L
nillirnetro da11a somnita' .

T
I

L q J  o  o r

3 6



CODICE

ENEITA'

2 L L

rampa

TIPo ENTIEA' Linea

TOPONI!{O

SPESSORE LINEA O].8

TR,ATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFTCA

NOTE
Le frecce di pendenza non devono essere mernorizzate ma
solo riportate in fase di disegno. Lo spessore della
freccia dovra' essere di 013.

3 7



CODICE

ENTITA'

NOTE
Si riportano

2 L 2

corpi aggettantí
portico
loggiato

v2 . r

TIPO ENTITA, linea

TOPONII,fO

SPESSORE LINEA O].8

TRATTEGGIO 05-05

RAPPRESENÎAZIONE GRAFICA

MW

soltanto in caso di ingonbri notevoli.

3 8



CODICE

ENTITA'

b)pey superfici cornprese tra 1OO
corpi con differenza di aLtezza
superiore a 1 n
c)per superfici conprese tra 30
corpi con dif ferenza di altezza

2L3

divisione architettonica verticale
divisione dei tettÍ

TIPO ENTITA' linea

ÎOPONIMO

SPESSORE LINEA 018

TR.ATTEGGIO

R.APPRESENTAZIONE GRAFTCA

NOTE
Per determinare i liniti ne11a introduzione del-le
divisisni architettoniche per la distinzione dei singoli
corpi di un conplesso edÍlizio in relazione atle
differenze in altezza tra 1e gronde degli stessi valgono
i seguenti criteri:
a) per superfici circa ugnrali a 3OO nq si distinguono
corpi con differenza di altezza della gronda uguate o
superÍore a 0.5 m

e 300 mq si dist inguono
deLLa gronda uguale o

e LOO nq si distinguono
della gronda uguale o

superiore a 3 rn
d)per superfici inferiori a 30 mq si distinguono corpi
quando sono presentÍ Ie energenze architettoniche
(canpanil i ,  torr i ,  cininiere, etc. ).
Vale comunque il criterio dÍ una buona leggíbilita' del
disegno.

3 9



coDrcE

ENTITA'

214

cortile interno
cavedio
area interna di

di edi f ic io

esclusione

innediatanente l-'edif i.cio cui

TIPO ENTITA' area

TOPONIMO

SPESSORE LINEA 018

ÎR.ATTEGGIO

R.APPRESENÎAZIONE GRAFICA

NOTE
Questa entita' deve seguire
fa riferirnento.

4 0



CODICE 2L5.

EÌ{IITA' cinitero

TIPO ENTITA, aTea

TOPONII.{O si

SPESSpRE LrNEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Si deve menorizzare il perinetro esterno del complesso
ciniteriale. Questo particolare deve essere solo
uenorizzato ma non dlsegnato. I partlcolari interni
(vialetti, manufatti, edifici, etc. ) devono essere
nenorizzati con iI loro codice specifico.
Puo' essere rnernorizzato tranite digitizer in fase
successiva alla restituzione.

4 L



CODICE 2L6

ENTITA' carnpeggio

TIPO ENTITA, aTea

TOPONIUO si

SPESSORE LINEA -

ERATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GR.AFTCA

NOTE
si deve menorizzare il perinetro esterno del canpeggio.
Questo particolare deve essere solo menorizzato ma non
disegnato. I particolari interni (vialetti, manufatti,
edifíci, etc. ) devono essere nenorizzati con il Loro
codice specifico.
Puo' essere nemorizzato tramite digitizer in fase
successÍva alla restituzione.

4 2



CODICE 2L7

ENTITA' irnpianti sportivi all'aperto

TIPO ENTITA, aTea

TOPONIT{O si

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Si deve nenorizzare il perirnetro esterno de1 conplesso
sportivo. Questo partico).are deve essere solo memorizzato
ma non disegnato. I particolari interni (vialetti,
nanufattÍ, edifici, etc. ) devono essere aremorizzati con
i1 loro codice specifico.
Puo' essere nenorizzato tranite digitizer in fase
successiva alla restituzione.

4 3



CODICE 2LA

ENTITA' linee proprie degli inpianÈi sportivi

TTPO ENTTTA, IÍnea

TOPONIMO no

SPESSORE LINEA 013

TR.ATTEGGTO 10-05

R,APPRESENTAZIO}TE GRAFICA

NOTE

i 
-----i--.--i

! l l

i i i
L - -  - - -  - - ! - - - - - J

4 4



coDrcE 301

ENTITA' corso d'acqua rappresentabile
fiune perenne
canale a fondo naturale
canale a fondo rivestito
canale sopraelevato

TfPo ENTITA' linea

ToPoNIUO si

SPESSORE LINEA 025

TRÀTTEGGIO

R.APPRESENTAZ IONE GR,AFICA

"-"---t;

ú-

NOTE
Si deve rappresentare Ia situazione al nonento della
ripresa aerea.

4 5



CODICE

ENTITA'

302

corso d'acqua non rappresentabile

TIPO ENTITA, linea

TOPONII,ÍO

SPESSORE LINEA 025

TRATTEGGIO

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE

4 6



CODICE

ENTITA'

TIPO, ENTITA' linea

TOPONIMO

SPESéOF€ LINEA 013

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOÎE
L,e canalette. per
vengono riportate
della canaletta e

3 0 3

canaLetta di scolo
canaLetta iirigua

10 scolo del le
soltanto quando
iI bordo strada

acque al bordo strada
la distanza tra I 'asse

e ' s u p e r i o r e a l n .
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CODICE

ENTITA'

3 0 4

lirnite definito di acque
lago a rive definite
lago art i f ic iale
linea di costa
isola pernanente
spiaggia

TIPO ENTITA, linea

TOPONIITIO si

SPESSORE LINEA 025

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAF]CA

NOTE
Si intende iI
momento della

Lirnite di separaz ione tra
ripresa aerea.

acqua e .terra aI
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CODICE

ENTITA'

TIPO ENTITA'

TOPONIMO

SPESSORE LINEA 025

TR,ATTEGGIO 20-05

R.APPRESENTAZIONE GR.AFICA

NOTE

3 0 5

liroite indefinito di acque
lago a rive variabili
palude, stagno permanente
laguna e barena
isoLa variabi le

l inea

si (sui piu'  signif icat ivi)

- - - - ^ l

II

(
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coDrcE 306

ENTITA' acquedotto

TIPo ENTITÀ' linea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA 013

TRATTEGGIO

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Gli ínpianti vengono rappresentati soltanto per la rete
adduttrice principaLe fino ai serbatoi ed al-le stazioni
di pornpaggio pèr la rete urbana. L'acquedotto
sopraelevato su muro prende il codice e segno del muro.
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coDrcE 308

ENTITA, vasca
cisterna
abbeveratoio
letamaio
piscina' macero
fontana

TIPO ENTITA' area ,/ punto

TOPONTUO

SPESSORE LINEA 025

TRATTEGGIO

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Qualora le dinensioni non pernettano it riporto in scala
si utiLizza il sirnboLo con Ia lettera. Nel caso
puntifonîe iL tondino dovra' avere un dianetro di 1
nil l inetro ..
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coDIcE 309

ENTITA' pozzo
sorgente

TIPO ENTITA' area / punto

ToPoNIl{o si (sui conosciuti)

SPESSORE LINEA 025

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

. r  n  6ì

NOTE
Qualora Le dinensioni non pernettano il riporto in scala
si utilizza iI sínbo.Io con fa lettera. Ne1 caso
puntiforne il tondino dovra' avere il diametro di 1
rniL L inetro .
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CODICE

ENTITA'

3 1 1

cascata
pescaia
brigl ia

v 2 . 1

TIPO ENTITA' Iinea

ToPONII,ÍO si

SPESSORE LINEA 025

TR.ATTEGGIO

R.àPPRESENTAZ IONE GR.AFICA

NOTE
Si traccia linite superiore ed inferiore.

I
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coDrcE 3L2

ENTITA' sviluppo sotterraneo di corsi d'acqua

TfPo ENTITA' I inea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA 013

ER.ATTEGGIO 10-10

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Questo particolare deve èssere introdotto in fase di
ricognizione dai documenti reperiti presso le
Arnninistrazioni cornunali.
Dève essere nenorizzato tramite digitizer in fase
successiva a1la restituzione.
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coDrcE 401

ENTITA' inpianto di estrazione
cava
torbiera
salina
pozzo di petrol io
pozzo di metano

TIPO ENTITA, aTea

TOPONII,ÍO s i

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENÎAZIONE GRAFICA

NOTE
si deve menorizzare iI perinetro esterno del conplesso
estrattivo. Questo particolare deve essere solo
memorizzato ma non disegnato. I particolari interni
(vialett i ,  nanufatt i ,  edif ici ,  scarpate, etc. ) devono
essère nemorizzati con iI loro codice specifico. .
zuo' essere nemorizzato trarnite di.gitizer in fase
successiva aI la rest i tuzione.
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CODICE 402

ENTITA' inpianto di produzione
centrale idroelettrica
centrale termoèIettrica
centrale nucleare

TIPO ENTITA' area

TOPONII,ÍO si

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GR.AFICA

NOTE
Si deve rnernorizzare iI perinetro esterno del couplesso
produttivo. Questo particolare deve essere solo
nenorizzato ma non disegnato. I particolari interni
(vialett i ,  nanufatt i ,  edif ici ,  etc. ) devono essere
rnemorizzati con i1 loro codice specifico.
Puo' essere roenorizzato tranite digitizer in fase
successiva alla restituzione.
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coDrcE 403

ENTITA' elettrodotto

TIPo ENTIEA' Iinea

TOPONII{O

SPESSORE LINEA O].3

TR.ATTEGGIO 50-10

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Si riportano SIi elettrodotti con potenza uguale o
superiore a 20 Kv.
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CODICE

ENTITA'

404 .

sostegni di
pal i
tral icci
sostegnÍ di
pi loni dei
sostegni di

eLettrodotti

acquedotti
trasporti a nezzo cavo

oleodotti o netanodotti

TIPO ENîITA' area / punto

TOPONIMO

SPESSORE LINEA O13

TR.ATTEGGIO

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

- l

NOTE
Si riportano i supporti di elettrodotti eon potenza
ugìrale o superiore a 20 Kv. L'asse dei pali di sostegno
viene indicato con il sinbolo. I paLi devono essere
ornessi quando non sia possibile individuare la loro
posizione in sede di restituzione. Per i pati accoppiati
con distanze tra loro inferiori a 2 rn viene utilizzato iL
simbolo, posto al centro della linea che unisce i due
pati. Per i basamenti dei tralicci vengono rilevati a
nisura. Ne1 caso puntiforme i1 tondino dora' avere i1
diametro di 1 nillinetro. Nel caso rappresentabile devono
essere inseritÍ nel disegno finale Ie diagonali con
spessore 013.

5 8



coDrcB 405

ENTITA' condotte di trasporto
oleodotto
netanodotto

TfPO ENTITA' linea

îoPoNn{o

SPESSORE LINEA 013

TRATTEGGIO

RAPPRESEI{TAZ IONE GR.AFI CA

NOTE
cli elementi vengono rappresentati solo per la rete
adduttrice principale.
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coDrcE 406

ENTITA' teleferica

TIPo ENTITA' linea

TOPONIIIIO

SPESSORE LINEA 013

TRATTEGGIO 50-1,0

R.APPRESENTAZIONE GRI\FICA

t/'

NOTE

6 0



coDIcE 407

ENTITA' discarica
rottanaio

TIPO EI{TIEA, ATEA

TOPONIUO Si

SPESSORE LINE.A 013

TRATTEGGIO 20-05

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

/ . , - - _ - - - - . . \
. / l

/ \
i \
\ \

- \  
- /

\  - _ _ _ _ - '

NOTE

i
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CODICE

ENTITA'

TIPO ENTITA'

TOPONIMO

SPESSORE LINEA

TRATTEGGIO

4 0 8

inpianto di trasfornaz ione
cabina di tras forrnaz ione

S].

0 1 8

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
11 sirnbolo della freccia non deve essere rnernorizzato ma
soltanto introdotto in fase di disegno. La freccia ha uno
spèssore del1a l inea di 013, una lunghezza di 4
nilLínetri ed una larghezza di 1 nillinetro.
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coDrcE 409

ENTIîA' diga

TTPO ENTTTA, arèa

ToPoNIllo si

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGIO

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
si deve nemorizzare iI perinetro esterno de11a díga.
Questo particol-are deve essere solo rnenorizzato ma non
disegnato. I particolari interni (vialetti, manufatti,
edifici, etc. ) devono essere nemorizzati con il loro
codice specif ico.
Puo' essere memorizzato tramite digitizer in fase
successiva alla rèstituzione.
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coDrcE 501

ENTITA' siepe
filo spinato
pal iz zata
staccionata
cancelli o sbarre su strade private

TIPO ENTITA, Iinèa

TOPONIMO

SPESSORE LINEA 013

DrsT. srl.{Bor-o 50

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
si rappresenta soLo se solida e pen0anente. QuaLora gli
elenenti siano sorretti da un nuro prendono il segno ed
iI codice di quest'ultino. IL dianetro dei tondini dovra'
essere di o,4 ni l l inetr i .
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coDrcE 502

ENTITA' muro a calce divisorio o di sostegno
bastíoni
nura di citta'
diga

îIPo ENTITA' linea

TOPONII'fO

SPESSORE LINEA 018

DISE. SIl,fBOf,O 50

RAPPRESENTAZIONE GRAFTCA

UJJJJJJIJJJJJ.,I UJ.!,JJJJJJ.JJJ!

NOTE
L'al-t-.ezza del trattino deve essere pari a 0,5 nillinetri.
Quando sono rappresentabili si raddoppia il segno
continuo.
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coDrcE 503

ENTITA' nuro a secco divisorio o di sostegno

TIPO ENTITA' linea

TOPONII,ÍO

SPESSORE LII{EA O].8

TRATTEGGIO 20-05

RAPPRESENTAZIONE GR.AFICA

a . - L - J - - J - - ! - J - J a  4 J ! ! 4 ! . ! 4

NOTE
L'aLbezza del trattini deve essere pari a 0,5 nillinetri.
Quando sonò rappresentabili si raddoppia il segno
tratteggiato.
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CODICE

ENTITA'

La Linea curva del
tangente al segnento

501

roccia
salto di roccia
roccia affiorante
stratif icazione rocciosa
scoglio ísolato
scogl iera

TIPO ENTITA, aTea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGTO

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Si rnernorizza iI perirnetro della zona interessata. In f,ase
di disegno sÍ riporta soltanto la sinbologia.

î
2 n r  I

t
sinbolo
diritto

e'  L/3 del la
de1 sirnbolo.

circonferenza

67



CODICE

ENTITA'

602

zona sabbiosa
arenile
ghiaione
pietraia
zona di accumulo
fondo dèlla cava

di frana

TIPO ENTITA'

TOPONIMO

SPESSORE LINEA

TR.ATTEGGIO

RÀ,PPRESENTAZIONE GR.AFICA

NOTE
Si rnenorizza iI perinetro de1la zona interessata. In fase
di disegno si riporta soltanto Ia sinbologia.

I punti costituenti il siurbolo sono situati sui vertici
di un pentagono inscritto in una circonferenza ed avente
un lato parallelo al.La base del foglio.
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coDrcE 603

ENÎITA' ciglio di scarpata
cigJ.io di terrapieno
ciglio di argine
ciglio di calanco
ciglio di dolina
ciglio di depressione
c191io di frana

TIPo ENTITA' linea

TOPONIMO -.

SPESSORE LINEA 013

DTST. SIMBOIO 05

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

I  r  l r l r / ,
l .  I  t  t ' / r ,' / i ,_

/-
./

NOTE
Ia lunghezza del baffo corto e, pari a or7 nillimetri
mentre il baffo lungo e' di L niÌlinetro.
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coDrcE 604

ENTITA' delinitazione di scarpata

TIPO ENTITA, finea

TOPONn{O

SPESSORE LINEA 013

TRATTEGGIO 05-05

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

. r  r  L  I  I  |  .
. ' \ ' ì ' l  1 1 " -

' 7 -
./-\ - /

NOTE
Si utilizza per delinitare iI piede delle scarpate che
hanno un ingonbro in proiezione rappresentabile. Nel caso
coincida con un altro particolare pJ.aninetrico si riporta
Lo stesso ad una piccola distanza dal particolare in
questione.
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coDrcE 505

ENTITA, caverna
grotta
pozzo naturale

TfPo ENBfTA' area / punto

TOPONIIIO si

SPESSORE LTNE'A 018

TR.ATTEGGIO 05-05

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

o c  . ;  Ì

NOTE
Nel caso puntiforne if diametro deve essere di 1
ni l l inetro.
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CODICE 7OL

ENTITA' linite di collura agraria
linea di divisione del terreno

IfPo ENTITA' Iinea

TOPONIIiO

SPESSORE LINEA OI.3

TRATTEGGIO 20-05

RJ\PPRESENÎAZIONE GRAFICA

/ . \
/ \

NOTE
Non si evidenziano le colture a ciclo annuale ma solo
quelle stabi l i .  Questa enti ta'  si  deve uti l izzare per
definire il perinetro (o parte di esso) di una singola
coltura. guando non coincida con un 1Ínite gia' esistente
(es. strada, fosso, staccionata, etc.).



CODICE

ENTITA'

702

linite di bosco

TIPO ENTITA, IÍnea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA O].3

TRATTEGGIO 20-05

RAPPRESENTMIONE GR.AFICA

NOTE
I1 limite si introduce quando e' evidente sul terreno o
quando le piante terninali costituiscono una linea ben
definita. Questa entita' si deve utilizzare per definire
iI perinetro (o parte di esso) di un bosco quando non
coíncida con un lirnite gia' esistente (es.. strada, fosso.
staccionata, etc. )
Non si deve definire Ia densita' del bosco.

a
i
t
I
i . - \

I
I
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coDrcE 703

ENTITA' parco
giardino

TTPO ENTITA, area

TOPONIITIO

SPESSORE LINEA -

TR,ATTEGGIO

RJAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
si deve menorizzare iI perimetro esterno del parco o
giardino. Queso particolare deve essere solo memorizzato
ma non disegnato. I particolari interni (vialetti,
oggetti monunentali, etc. ) devono essere memorj.zzati con
íl loro codice specifico.
Puo' essere mernorizzato tranite digitizer in fase
successiva alla restituzione.
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coDIcE 704

ENTITA' albero isolato

TIPO ENTITA, punto

TOPONIUO

SPESSORE LINEA 013

TR,ATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
11 sinboLo indica la reale posizione del l 'albero. 11
diametro del tondino e' di 1 nillinetro.

t 3



coDIcE 705

ENTITA' filare di alberi

TIPO ENTITA' linea

TOPONTIÍO

SPESSORE LINEA 013

DrsT. sruBoto 50

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

g O
o

NOTE
fl diametro dei tondini e, di 1 nillinetro. Gli aLberi
dei viali dei centri urbani devono essere riportati ne1la
loro rèale posizione f in dove possibi le.
NeI caso di filari nolto vicini tra loro si riporta
soltanto un filare ogni due o tre in modo che sia
rappresentabÍIe sul disegno, e comunque devono essere
riportati i due filari estreni.
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coDrcB 706

ENTITA' filare di viti

TIPO ENTIEA' linea

TOPONTUO

SPESSORE LINEA O].3

TRATTEGGIO 10-05

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

.-í
.'2.'. )

,--,-- 2-'L
L -.''-'.

\-/

NOTE
Il sinbolo dell"a vite deve essere aggiunto aI monento del
disegno. L'al i-èzza del sinbolo e' di 1,8 ni l l inetr i .
Il sinbolo e' intervallato ogni l-O rnillinetri con il
pr ino sinbolo a 5 ni l l inetrÍ  dal l ' inizio del la Linea.
Nel caso di filari nolto vicini tra loro si riporta
soltanto un filare ogni due o tre in modo cbe sia
rappresentabile suL disegno, e comungue devono essere
rÍportati i due filari estremi.
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CODICE

ENTITA,

707

f i lare di  oLiv i

TIPo ENTITA' linea

TOPONTUO

SPESSORE LINE,A 013

TRAÎTEGGIO 10-05

RAPPRESENTAZIONE GRATICA

a
. 2 t...'..

- t
GG-'� -,'-

t 1/-
1.

ìr

NOTE
Il sinboLo dell'oIivo deve essere aggíunto aL nonento de1
disegno. L'aLtèzza del sinbolo e' di 2 nillinetri.
II sinbolo e' intervallato ogni 10 nillirnetri con it
prino sinbolo a 5 rni l l inetr i  dal l . ' inizio del la l inea.
re1 caso di filari molto vicÍni lra loro si riporta
soltanto un filare ogni due o tre in modo che sia
rappresentabile sul disegno, e comungue devono essere
riportati i due filari estreni.
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coDIcE 704

EI{TITA' filare di frutteto

TIPO ENTITA' llnea

ToPoNII,!O

SPESSORE LINEA 013

TRATTEGGIO 10-05

RAPPF.NSENTAZIONE GR.AFICA

.y \r'
2 . . . -

. / 2 .

- t  , '

V' ,.. '
Y

NOTE
Il sinbolo de1 frutteto deve essere aggiunto af nomento
del disegno. L'aLtezza del sinbolo e' di 2 nillinetri.
r1 sinbolo e' intervallato ogni. 10 rnillinetri con il
prirno sinbolo a 5 nillinetri dalf inizio della linea..
Nel caso di filari nolto vÍcini tra loro si riporta
soltanto un filare ogni due o túe in nodo che sia
rappresentabile sul disegno, e comunque devono essere
riportati i due filari estreni.
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coDIcE 709

ENTITA, oTTo
viva io
seminativo

TIPO ENTITA, aTea

TOPONII,{O

SPESSOFA LINEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GR.AFICA

NOTE
Questo particolare deve essere solo nenorizzato e non
disegnato. L'area si intende relat iva a tutta una zona.e
non a ciascuna coltura, quindi l'area puot raccogliere
piu' seninativi gualitativarnente diversi, anche se
separati  da part icolari  l ineari (ad. es. f l l i  spinati ,
fossi,  scol ine, sentieri ,  etc. ) .
Puo' essere nernorizzato trarnite digitizer in fase
successiva alla restituzione.
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coDrcE 710

ENTITA' bosco

fIPo ENTITA' area

TOPONIIIIO

SPESSORE LINEA .

TR.ATTEGGIO

R,APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Di questo particolare si deve rnenorizzare solo il
perinetro, i1 sinbolo lnterno deve èssere aggiunto in
fase di conpletanento deL disegno. Puo' essere
menorizzato trarnite digitizer in fase successiva al.la
restituz ione .
Ia campitura sara' effettuata tramite Linee dí punti
aventi dianetro di O,4 nillínetri, dÍstanziate di 5
ni l l inetr i  ed incl inate di 45 gradi.
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CODTCE 1LL

ENIITA' vigneto

TIPO ENTITA, aTea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GR.AFICA

NOTE
Di questo particolare si deve rnenorizzare solo if
perinetro, il sinbolo interno deve essere aggiunto in
fase di conpletamento del disegno. Puo' essere
nenorizzato tranite digitizer in fase successiva alla
resti tuzione.
La ,canpitura sara' effettuata solo nei casi di colture
non organizzate (senza filari) e sara' geoÌletricamente
analoga a quel la del codice 710.
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CODICE 7L2

ENTITA, oliveto

TIPO ENTTTA, area

TOPONIMO

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Di questo particolare si deve menorj.zzare solo it
perinetro, iL sinbolo interno deve essere aggiunto in
fàse di completamento de1 disegno. Puo' essere
rnemorizzato tranite digÍtizer in fase successiva alla
restituz ione ..
La carnpitura sara' effettuata solo nei casi di colture
non organizzate (senza fitari) e sara' geonetricanente
analoga a queLla de_l codice 710.
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CODICE 7L3

ENTfTA' frutteto

TTPO ENTITA, area

TOPONII.iO

SPESSORE LTNEA -

TR.àTTEGGIO

RAPPRESENEAZIONE GRAFICA

NOTE
Di questo particolare si deve nenorizzare solo it
perimetro, it Einbolo interno deve essere aggiunto in
fase di , completamento del disegno. Puo' essere
memorizzato tranite digitizer in fase successlva alla
restituzione.
La canpitura sara' effettuata solo nei casi di colture
non organizzate (senza fllari) e sara' geonetricanente
analoga a quella del codice 710.
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CODtrCE

ENTITA'

8 0 1

curva di livello direttrlce

TIPO ENTITA' Iinea

TOPONIMO

SPESSORE IJINEA 025

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Le curve di livello direttricí (equidistanza di 10 n)
devono essere tracciate per tutto il territorio
cartografato con Ia sola esclusione delle aree coperte da
fabbricati, rnuri, .basamenti, etc. Le quote indicatrici
dovranno essere riportate in fase di disegno, la Loro
altezza e' di 2 nillinetri.
I1 piede deL valore della quota deve essere rivolto a
val le .
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CODICE

ENTITA'

802

curve di livello ordinaria

TIPo ENTITA' Linea

TOPONIMO

SPESSORE LINEA 013

TRATTEGGIO

R,APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
I€ curve di liveLlo ordinarie (equidistanza di 2 n)
devono essere tracciate per tutto il territorio
cartografato con Ia sola esclusione delle aree coperte da
fabbricati ,  muri,  basamenti,  etc.
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CODICE

ENTITA'

803

quota aI suolo

[fPo ENÍrTA' punto

TOPONIMO

SPESSORE LTNEÀ 018

ALT. SCRITTA 1.5

RJAPPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE

, 121.1
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coDrcE 804

ENTITA' quota di gronda

TIPO ENTITA, punto

îoPoNrilo

SPESSORE LINEA -

ALT. SCRITTA -

R.APPRESENTAZIONE GRAFICA

NOTE
Queste quote devono essere nernorizzate ma non riportate
sul disegno. Deve essere rnenorizzata una quota per
ciascun particolare di cui sia previsto iI volurne '

relativanente a ciascuna divisione ' dei tetti. La
posizione planirnetrica deve essere interna all'edificio
sgondrato.
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coDrcE 805

ENTITA' quota ausiliaria

TIPO ENTITA, punto

TOPONII,ÍO

SPESSORE LINEA -

TRJATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GR.àFICA

NOTE
Queste quote servono per la deterninazione deLle altezze
degli edifici, dei manufatti ed altre opere. Le altezze
sono deterninate con le quote di gronda e con La quota al
suolo con questo codice. Deve essere nenorizzata per
ciascuno . spigolo esterno deIl'edlficio ed inoltre in
corrispondenza delle linee di divisione. NeI caso la
quota al suolo dei vari spigolí non si differenzi di
oltrè 40 centinetri, una sola quota puo' esseré comune a
piu, spigoli. Queste quote devono èssere rnernorizzate ma
non riportate sul disegno.
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coDrcE 806

ENTITA ' curve di IiveIlo ausiliaria

TIPo ENTITA' linea

TOPONIUO

SPESSORE LINEA -

TRATTEGGIO

RAPPRESENTAZ IONE GR.AFI'CA

NOTE
Le curve di livello ausiliarie (eguidistanza di 5 n)
devono essere nenorizzate ma non disegnate. Esse
serviranno per le eventuali riduzioni di scala. Non deve
essere nenorizzata quando coincide con la curva
direttr ice.
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coDrcE 901

ENEIEA' Iinite anninistrativo

TIPO ENTITA, linea

TOPONII,ÍO

SPESSORE I,INEA -

SR.ATTEGGIO

RAPPRESENTAZIONE GR,AFICA

NOTE
Deve essere digl,talizzato dalle mappe catastali.
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CODICE

ENTITA'

TIPO ENTITA'

TOPONIUO

SPESSORE LINEA

TRATTEGGTO

9 0 2 .

zona

025

3  0 -05 -05

di censura nilitare

RAPPRESENTAZIONE GR.AFICA

./
. / l
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.)- - - ' - . - . .  
- - -  - - . - ' J

NOTE
Questa entita' serve per individuare Ie aree in cui Ia
rilevazione non e' sufficientenente attendibile in quanto
effettuata spedítivanente in fase di ricognizione oppure
perche' stinata per mancata accessi.bilita' .
Questa entita' deve essere nernorizzata tranite digitizer.
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Assi Etradali v 2 . t

Cíascuna enti.tà deve essere definita in corrispondenza all'effet-
tivo sviluppo del'elemento víario corrispondente. Si avrà, per-
tanto, per ogni asse un nodo inizia}e (corrispondente con I'ini-
zio dell'elemento viaiio), una serie di punti lnternedi ed Lnfine
un nodo terminale (corr ispondente al la f ine del l 'elenento via-
rio). I nodi nornaLnente sono coincidenti numericanente o con al-
tr i  nodi o con punti  internedi di altr i  assi,  salvo i l  caso di
strada senza uscita in cui Í1 nodo terminale non ha nessun corri-
spondente. Nel caso della piazza i nodi estreni coincidono nune-
ricanente. Esenpi:

fI nodo lndicato è iniziale per Via A men-
tre è terninaLe per Via B (Ie frecce indi-
cano 11 senso dL menorizzazione) . Per Via C
non è un nodo ma un punto internedio.
Devono essere numericamente uguali le coor-
dinate dei due nodi e de1 punto interrnedio.

Per via B è un nodo Sentre per Via A è un
punto intermedio.
Le coordinate del nodo e de1 punto interne-
dio devono essere numericanente coinciden-
r i .

Per Ie quattro strade i punti indicati sono
del nodl mentre per la píazza sono dei pun-
ti internedi. I nodi íniziale e finale del-
la piazza (coincidenti) sono posizionati  in
nodo arbitrarJ-o, al linite coincidenti an-
che con un nodo di una strada.
Sia i nodi che i punti internedi devono es-
sere nunericamente coÍncidenti.

Nel caso di strade a più corsie o con spart i traff ico, l 'asse
stradale è sempre unico (mezzeria deLLa strada).
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v 2 . LToponornast ica

Un toponino risulta senpre essere conposto da una o più stringhe
(parole) indivÍsibili. Ad esernpio il toponimo VIA DI RUSCIANO ri-
sulta conposto dalle stringhe: vIA, DI e RUSCIANO.
Ciascuna stringa che conpone un toponino ha un posizionanento
grafico ed un orientanento indipendente nentre l'eventuale incli-
nazione dei caratteri è generale a tutte le stringhe del toponi-
no. Alf interno di una stringa tutti i caratteri mantengono 1o
stesso orientanento (caratteri allineati).
ciascuna stringa è soggetta a descrizione separata, nel file esse
dovranno avere uguale progressivo di toponino, in quanto facenti
parte del rnedesirno toponirno, nentre iI parziale della stringa in-
dividua la posizione della stringa stessa. alf interno del toponí-
mo.
Nel caso dí topononastica viaria in zona urbana deve essere inol-
tre definito il progressivo dell'asse stradale cuí la stringa, e
guindi il toponino, fa riferinento, in nodo da definire una rela-
zione logica tra toponimo e descrizione grafica dell'asse strada-
le asgociato. Ad uno stesso asse stradale possono essere riferite
più ripetizione deLLo stesso toponirno nel caso in cui l"'estensio--ne 

delia strada irnponga la ripeiizione dello stesso. 
'n

TiDo orient. Inct inaz. Al, tezza Csr.t tef i  Descri l lone
(ses8ag.) (ses6eg,) (rmll0)

A 0 0 30 X C€ntro (tSlAT)

I 0 0 25 i l Xuclco (IST I)
C 0 0 20 x Case 3p€r8e (lst^l)

D Var. g 1212Ù f Visbitita strad€le e feîîoviaria e nsruletti irp,
E 0  0  2 0  I  A n t i c h i t a
f 0 15 20 I Local,ita, boaco, parco, teruta
G 0 O 25135 ll llonte
ll 0 0 20 l*n Colte, posso, cresta, go[a, attopisno
L ver. 15 25 vafte, piarur€, spi6ggiè, l i toîate
J Vsr. 15 '15115 ll Corao d,lcqua
X v8r. 15 tO I Lago, ta9$4, potude, foce, poîto, salina
L 0 15 15 l||| fontrn , porzo, ac$*dotto, idrogr€fia 8rtif. irp.
I vaî. î5 20 - ouot. di cuîva di t ivetto direttî ice (vol,or"e)

I var. 0 15 - Quotr di pqrto qlotato (vstore)

dove M=naiuscolo m:ni.nuscolo

Altezza carat. Diametro pennino
(nn/10) Norloe DIN L5

<  1 5  0 . 1 - 3
1 5  0 . 1 , 3
2 0  0 . 1 8

'  2 5  0 . 2 5
3 0  0 . 3 5
>  3 0  0 . 3 5
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